
P o e s ì a  L i  b. III. 35?

ode quel perfonaggio addormentato, e fognante , foavemente cantar le fua
pene, e fognando nominar quella perlona , eh’ egli ama , e che il Poeta
con gran carità , ed accortezza fa quivi prontamente, fopravvenire.

Credo altresì , che troppo non paia probabile a i buoni Intendenti de
coftum i, e che anzi per lo più fia cagione di rifo , quel far ne Drammi,
che tratto tratto gli Amanti fi vogliano uccidere , perchè non fono affai
felici le loro faccende ; e che tanti Principi , e Regnanti di Scena rinun-
zino allegramente per cagion d’ Amore al Regno , o cerchino di faziar
colla morte loro la crudeltà delle Donne . Io non fo veramente ,  fe ne.
tetnpi antichi fignoreggiaffe un tal coftume . So bene, che a giorni noftri
i Principi , e i Monarchi, anzi tutti gli Amanti con molta cura fi guar­
dano da fomigliante furore,  o m ania. Me n’ aificura anche il Maggi , il
quale in tal propofito

Dice , che quell' Amor tanto cocente 
Nell' Alme de' Regnanti or più non s' u fa .

.Che il Re nell' apparenza ha piu ritegno •
E benché egli abbia il dolce foco in fenoy 
Per la cara Beltà non gioca il Regno.

Che fra le Regie cure ha il tempo ameno \
Ove allegrando il cuor fino ad un fegno 
Cuopre affai, piange poco , e fpende meno »

Anelo io l 'appruovo appieno .
Le lor cure d' Amor fon più rimejfe :
La fmania de' Regnanti è l ' Interejfe . . , •

Nè pure è molto da commendarfi 1’ ufo collante de’ Drammi, di cangiar
le Scene ; sì perchè non rade volte in luoghi in v e rifim ilied  .improprj di-
favvedutamente , o per forza s’ introducono i perfonaggi , come ancora ,
perchè la perfezione della Tragedia richiede per quanto . fi può 1 unità 
del luogo, ed una fola Scena. Che fe voleffìmo entrare in un vailo pela­
go , potremmo confiderare i moltiffimi, e fconci inverifimili, che fi com­
m ettono , e fi fon commeffi ne’ Drammi. , da che vi ebbero luogo gli 
Equivochi de’ R itra tti, delle Lettere , degli Abiti , delle Spade , e
altre sì fatte cofe . Pare oggidì , che più non abbia credito cotal merca- 
tanzia , benché effa dopo effere pallata dalla Spagna in Italia fi foffe ren- 
duta non poco padrona del Teatro sì nelle Tragedie , come nelle Com­
medie profaiche . Per a ltro , male impiegato non farebbe un lungo .ragio­
namento per maggiormente confondere 1’ eccello di quelli Equivochi , c e
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( a )  G li Equivochi de’ R i tr a tti , delle lettere ec.) II Canonico Menzini nella Poetica L 

2. con Satirica a c r im o n ia :
E  qui non J i convien, che addietro i1 lajji ,

EIE oggi fenza la lettera, o’I R itra tto , ,
Non par che alcuna per Commedia p u ffi. ~ •

Quando Don Cucco, appare , e moflra in atto ,
Che fim tl coffa egli ha’nella biffacela;
Per non veder, nel mio mantel m 'appiatto.


